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Anche quest’anno, per la manifestazione “Ricerca 
e confronti” ho scelto di presentare unicamente i 
risultati di ricerche condotte da me, dai ricercatori 
che collaborano, ormai da molti anni, a progetti di 
ricerca da me coordinati e da giovani laureati che 
ho seguito nel percorso degli studi universitari e 
che ora stanno frequentando master o dottorati di 
ricerca. Credo, infatti, che il senso di tale manifesta-
zione dovrebbe essere unicamente quello di rendere 
conto del lavoro scientifico svolto e coordinato dai 
docenti del Dipartimento di Scienze Archeologiche 
e Storico-artistiche.  
La relazione presentata da me e quella, a quattro 
mani, esposta da Sebastiana Mele e Manuela Puddu 
alla manifestazione contengono risultati di lavori 
condotti da tutte noi negli ultimi anni e, nel con-
tempo, anticipazioni di contributi e monografie che 
stiamo consegnando alla stampa. In questa sede, 
pertanto, presenteremo solo brevi sintesi di tali re-
lazioni, rimandando, per un approfondimento, ad 
altri lavori già editi o in corso di stampa. 
Tali lavori rientrano in un progetto di ricerca sul-
le “immagini nei rilievi votivi e funerari greci e ro-
mani” da me intrapreso una quindicina di anni fa e 
tutt’ora in corso. Come responsabile di tale progetto 
per l’Università di Cagliari, feci parte 10 anni fa di 
un progetto nazionale dal titolo “Studi sull’immagi-
ne nel mondo classico”, coordinato da Mario Torelli 
dell’Università di Perugia e per un breve periodo 
cofinanziato dal Ministero della Ricerca Scientifica 
proseguito unicamente con i modesti contributi 
60% erogati dal nostro Ateneo. 
La ricerca portata avanti da me è partita dallo studio 
dei rilievi  votivi greci di periodo arcaico e classi-
co, con particolare attenzione per le problematiche 
relative ai messaggi che la committenza ha voluto 
affidare alle immagini scolpite in questi monumenti 
(Comella 2002). Più recentemente, i miei studi si 
sono concentrati sulle problematiche - sintetizzate 
nel contributo presentato in questa sede - relative al 
riutilizzo dei rilievi votivi greci in Italia nelle residen-
ze di epoca romana, quando tali monumenti, spo-
gliati della loro originaria funzione di anathemata, 
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assunsero quella di prestigiosi oggetti d’arredo di 
ricche dimore, ovverosia di ornamenta (Comella 
& Stefani 2007; Comella 2008a; Comella 2008b; 
Comella 2011).
Sebastiana Mele e Manuela Puddu si sono occupate 
di rilievi funerari. In particolare, Sebastiana Mele ha 
condotto le sue ricerche  nell’ambito dell’iconografia 
del lavoro nei monumenti funerari dell’Attica (Mele 
2002; 2004) e delle province ispaniche (Mele 2008) 
e occidentali tout cour (Mele 2010); Manuela Puddu 
ha concentrato la sua attenzione sull’iconografia del 
cittadino nelle stele funerarie delle poleis dell’Asia 
Minore (Puddu 2006; Puddu 2007; Puddu 2009a, 
2009b). Frutto dell’esperienza maturata dalle due 
studiose nell’ambito dello studio dei monumenti fu-
nerari è un contributo – del quale viene presentata 
in questa sede una sintesi – dedicato agli “approcci 
metodologici applicati allo studio dell’iconografia 
funeraria”.
La relazione presentata da Luca Cappai alla manife-
stazione è l’esito di alcune riflessioni maturate dalla 
sua tesi di laurea magistrale sulla diffusione del culto 
mitraico in Hispania. Tale contributo viene pubbli-
cato integralmente in questa sede.
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